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Le 
finalità 

del 
corso 
sono:

Veicolare una m
etodologia di innovazione didattica

che perm
etta agli allievi di allenarsi ad esprim

ersi 
oralm

ente, a dialogare e a rielaborare i contenuti di 
un’esperienza in contesto non valutativo

O
ffrire una m

etodologia che aiuti i discenti a sviluppare 
gradualm

ente un pensiero dinam
ico, pronto ad 

accogliere anche le sollecitazioni che giungono dai pensieri 
dei com

pagni, per riconoscere autonom
am

ente gli 
elem

enti educativi-valoriali raccordabili con la 
C

ostituzione italiana insiti nei contesti esperenziali
riconducibili al C

urricolo di E
ducazione civica offerto 

dalla scuola

Sviluppare negli studenti il piacere di esprim
ersi 

tram
ite il linguaggio orale e di dialogare in m

odo 
sereno e ordinato rispettando regole precise



Le 
finalità 

del 
corso 
sono:

R
accordare i Progetti inseriti nel C

urricolo di 
E

ducazione civica (legge n.92/2020) con un processo di 
apprendim

ento significativo i cui contenuti siano trasferibili 
anche in altri contesti

Fornire ai docenti strum
enti utili per sviluppare negli studenti 

m
igliori capacità diascolto attivo,m

aggiori com
petenze 

nell’esposizione orale (o scritta) a partire dall’analisi di un 
Testo (inteso nella sua accezione più ampia) tratto da un Progetto 
inserito nel C

urricolo di E
d. civica o ad esso raccordato

Sviluppare,tram
ite la m

etodologia della discussione in 
Comunità di ricerca, la rielaborazione autonom

a dei discenti,
delle tem

atiche im
plicite nei contesti esperenziali raccordabili 

con i nuclei fondanti l’E
ducazione civica

Valorizzare il ruolo del linguaggio
per attivare un processo di 

apprendim
ento significativo  

(Pontecorvo, A
jello, Z

uccherm
aglio “ D

iscutendo si impara” 
1984)



N
uclei tem

atici dell’insegnam
ento dell’E

ducazione civica
com

m
a 2 dell’articolo 1 della L

egge n.92 del 2019

1.
Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni 
dell’U

nione europea, per sostanziare in particolare la 
condivisione e la prom

ozione dei principi di legalità; 
2.

Cittadinanza attiva e digitale;

3.
Sostenibilità am

bientale e diritto alla salute e al benessere 
della persona

(con l’aiuto di materiali veicolanti scelti in raccordo con l’età dei discenti)



L’E
ducazione civica a scuola

✓
Stim

ola la trasversalità

✓
Prom

uove un contesto di cooperazione educativa

✓
A

iuta la form
azione-in contesto scolastico -di idee costruttive e 

non distruttive

✓
C

ostruisce-non solo trasm
ette-cultura

✓
Prom

uove il B
E

N
E

 del senso civico attraverso i ‘’piccoli 
pensieri’’ che, nel processo di sviluppo dell’identità personale, 
portano alla C

O
M

PR
E

N
SIO

N
E

 dei valori che stanno alla base 
del contesto civico dem

ocratico
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Condividere un’esperienza e saperla raccontare. Aquisire
codici 

valoriali veicolati in form
a trasm

issivo/educativa
A

PPR
O

C
C

IO
  C

O
G

N
IT

IVO
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O

FO
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D
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VE
IC

O
LATA D

AL LIN
G

U
AG

G
IO

 (“ci siam
o insegnati”cit.)

Learning to becom
e-U

N
E

SC
O

 2019/ AG
E

N
D

A 2030



D
A

L FA
R

E
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L R
IE

LA
B

O
R

A
R

E

E
laborazione

Costruzione di CO
N

CE
T

T
I e 

R
IFLE

SSIO
N

I  attraverso 
l'AT

T
IVIT

À CO
G

N
IT

IVA
: 

rielaborare, comprendere, applicare, 
analizzare, valutare, creare, trasferire in altri 

contesti

E
sperienza

Acquisizione di IN
FO

R
M

AZIO
N

I 
attraverso l'IN

T
E

R
AZIO

N
E

 
SE

N
SIBILE

 con il m
ondo: fare,  

osservare, intervenire, sperim
entare, cooperare, ...



U
na Proposta di didattica innovativa:

il recupero del valore m
etacognitivo del linguaggio in 

contesto curricolare 

D
al Progetto alla sua trasferibilità educativa/ valoriale

L’esperienza dell’attività correlata ad un Progetto didattico 
acquisisce una
❖

dim
ensione educativa/valoriale trasferibile in contesto 

altro se 
❖

rielaborata attraverso il linguaggio in un gruppo classe 
trasform

ato in una Com
unità di ricerca (capacità di ricercare, 

identificare, definire, valutare, organizzare, riutilizzare…
) 



Il dialogo euristico per la scoperta 
di nuovi significati

•
N

ella scuola intesa com
e luogo di ascolto e di rispetto, 

l’insegnante A
SC

O
TA

 il pensiero di tutti i 
bam

bini/ragazzini non solo a scopo valutativo, perché 
ogni pensiero è degno di essere ascoltato e insegna qualcosa

•
N

ella classe trasform
ata in C

om
unità di ricerca gli allievi ‘’si 

insegnano’’ tra loro e l’insegnante
svolge il ruolo di 

coordinatore direzionale e non direttivo della 
discussione peer to peer



D
alla classe alla Com

unità di ricerca

La Com
unità di ricerca educa il pensiero al confronto con la 

com
plessità delle esperienze attraverso un m

etodo pedagogico 
e didattico (preciso) che punta: 

❖
A

l recupero dell’intuizione spontanea (domande)

❖
A

llo sviluppo di com
petenze com

unicative in form
a 

dialogica
e dialettica (dom

ande/risposte/domande)

❖
A

lla form
azione di un pensiero com

plesso con raccordi 
transdisciplinari

❖
A

lla costruzione di un pensiero
critico



LA
 D

ISC
U

SSIO
N

E
 IN

 CO
M

U
N

ITA’ D
I R

ICE
R

CA

❖
Ricerca fondata sul dialogo

❖
Per favorire l’esperienza del pensiero

❖
A

ttraverso l’uso del linguaggio

❖
N

on è la soluzione di problem
i, m

a la loro ricerca 
(dom

ande, curiosità intellettive etc.)

❖
E

’ lo sviluppo di definizioni precise (recupero 
lessicale) com

e base di argom
entazioni correlate 

tra loro(Socio costruttivism
o di V

igotskij)
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N
ella conversazione in Comunità di ricerca si attiva una serie 
di operazioni epistem

iche che rim
andano alle fasi del:

problem
posing

e problem
solving

(formulazione del problem
a-condivisione delle scoperte)

D
ISC

U
SSIO

N
E

 = R
AG

IO
N
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E

N
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Il recupero
dell’oralità

nella
dim

ensione
scolastica

-A
scoltare, m

ettere
in discussione

ipropripensieri, 
crescere, trasform

arsitram
ite

un ragionam
ento

collettivo

-Sapersiesprim
ere

in form
a corretta

-
O

ffrire
occasionie relazionidialogiche

peer to peer

-
N

arrare
un fatto, un’esperienza

in form
a lineare

ed 
autonom

a



Il recupero
dell’oralità

nella
dim

ensione
scolastica

-
R

iferire
un pensiero

proprio o di un gruppo, non ripetere
solo un riassunto

di contenutitrasm
essi

-
Leggere, selezionare, individuare

icollegam
entiall’interno

di 
un ragionam

ento
e di un testo

-
D

ialogare, riferire
ipropridubbie ipropripensierisenza lo 

scopo
di essere

valutati



C
O

M
U

N
ITA’ D

I R
IC

E
R

C
A

 =
D

IM
E

N
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N
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 SO
C
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 D
E
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C
O

M
U

N
IC

A
Z

IO
N

E

•
R

IC
E

R
C

A
=

 sforzo intellettuale che va dal D
U

B
B

IO
/D

O
M

A
N

D
A

 alle 
R

ISPO
ST

E
e viceversa. (Sviluppo dialettico: la risposta non è un punto di arrivo, ma sollecita la 

nascita di un nuovo dubbio che ricerca nuove risposte etc.)

•
C

O
M

U
N

ITA’ D
I R

IC
E

R
C

A
 =

 fa un uso produttivo del dubbio convertendolo in 
operazioni di ricerca che, partendo da una dom

anda, porti ad asserzionie 
argom

entazioni fondate su ragionam
enti corretti (che procedono da un livello più 

semplice ad uno più complesso a seconda dell’età degli allievi).

•
Per C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
E

qui intendiam
o non gli am

biti descrittivi e trasm
issivi, 

m
a un’attività intellettuale peculiare per il suo approccio RA

Z
IO

N
A

LE
, C

RITIC
O

-
C

RE
A

TIV
O

, PRO
BLE

M
A

TIZ
Z

A
N

TE
 (pensiero interm

ittente intuitivo, non 
organizzato, m

a astrattivo e profondo, spontaneo nei bam
bini delle  scuole 

dell’infanzia e prim
aria) 



C
O

M
U

N
ITA’ D

I R
IC

E
R

C
A

 =
D

IM
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N
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 D
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C
O

M
U

N
IC

A
Z

IO
N

E

•
SC

O
PO

 di una D
iscussione in Com

unità di ricerca: attivare e rinforzare alcuni 
processi cognitivi che portino alla com

prensione dei significati più profondi 
di una esperienza 

(apprendim
ento significativo/apprendim

ento m
eccanico)

•
La CO

M
U

N
ITA’ D

I R
ICE

RCA si realizza in un

•
PIA

N
O

 D
I D

ISC
U

SSIO
N

E
 peer to peer che vede im

pegnati un gruppo di alunni 
(ogni alunno interviene per alzata di m

ano rispettando turni, tem
pi, regole della 

D
iscussione) e un docente coordinatore.



IL R
U

O
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D

E
L 
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N
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D
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U

SSIO
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E
 

IN
 

C
O

M
U

N
ITA’ 

D
I R

IC
E

R
C

A

Legge un T
E

ST
O

raccordato ai 
nuclei concettuali dell’educazione 
civica (o lo fa leggere agli studenti) 
scelto in relazione all’età degli alunni;

O
ppure condivide un discorso 

significativo; seleziona parti essenziali 
tratte da un film

…
 

Invita gli alunni a selezionare, 
sottolineare e/o  trascrivere 
una/due frasi che li hanno colpiti

Stende l’A
G

E
N

D
A

(lavagna, 
cartellone…

) trascrivendo le frasi 
singolarm

ente scelte da ciascun 
allievo/a



•
Fase

della
problem

atizzazione:dispone
glistudentiin

piccoli
gruppi(due/tre)e

chiede
che

vengano
form

ulate
le

dom
ande

sollecitate
da

alcunipuntidell’Agenda,che
verranno

proposte
algruppo

perattivare
la
Discussione

•
Assegna l’ordine degli interventi

•
Interviene riproponendo le argom

entazioni em
erse

•
Riconduce la discussione all’am

bito problem
atizzante

•
Stim

ola l’approfondim
ento delle posizioni facendo avanzare il 

livello argom
entativo

IL R
U

O
LO

 D
E

L D
O

C
E

N
T

E
 IN

 U
N

A
 D

ISC
U

SSIO
N

E
 IN

 
C

O
M

U
N

ITA’ D
I R

IC
E

R
C

A



A
N

C
O

R
A

 SU
L R

U
O

LO
 D

E
L D

O
C

E
N

T
E

•Le usualidom
ande

dell’insegnante
sono

in parte
sostituite

da:

•
riprese

o rispecchiam
entidegliinterventideglialunni

•
interventiche

sottolineano
un’eventuale

discordanza
di 

posizioniper far evolvere
dialetticam

ente
la discussione…

•…
attraverso

la prom
ozione

di un ascolto
attivo

tra
pari

•
raccordo

con inuclei centralidell’educazione
civica

che
sono

em
ersidalla

D
iscussione

tra
gliallievi



O
rganizzazione della lezione

✓
Scelta di un T

E
ST

O
che contenga tem

atiche di tipo concettuale 
correlate alle Linee guida dell’E

ducazione civica (Legge n. 92)

✓
Predisposizione della classe all’attività (richiamo alle regole della 

metodologia della D
iscussione in Com

unità di ricerca)

✓
Lettura/visione  del T

E
ST

O

✓
Sottolineatura individuale delle frasi



O
rganizzazione della lezione

✓
Stesura dell’ A

genda
che raccoglie le frasi autonom

am
ente ritenute 

significative da ciascun alunno

✓
Form

ulazione, da parte degli alunni divisi in piccoli gruppi, di 
dom

ande
sui contenuti em

ersi

✓
Avvio della D

iscussione
finalizzata alla ricerca di nodi 

problem
atici (dubbio/domanda/ opinioni personali/rielaborazione cognitiva) 

afferenti all’educazione civica



T
E

C
N

IC
H

E
 D

I 
A

N
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A
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IN
 U

N
 PIA

N
O

 
D

I 
D

ISC
U

SSIO
N

E

•
D

are occasionidi riflessione

•
Lasciarem

ergere
idee, reazioni, dom

ande...

•
Far porre

dal singolo
allievo

la dom
anda

al gruppo
classe

•
R

ipetere, rilanciare
la dom

anda

•
A

ttendere
più

risposte
ad una dom

anda

•
C

hiarire
che

non sideve
giungere

ad alcuna soluzione
risolutiva

•
M

ai dare preferenze
alle risposte

•
E

vitare
di dare giudizi

•
E

vitare
di dare consigli, valutazionietiche, opinioni

personali



T
E

C
N

IC
H

E
 D

I 
A

N
IM

A
Z

IO
N

E
 

D
I U

N
A

 
D

ISC
U

SSIO
N

E

•L’insegnante
non è direttivo

neiconfrontideglialunni, m
a 

direzionale
neiconfrontidella

D
iscussione

•
Presta

m
olta

attenzione
ai sentim

entidegliallieviche
possono

essere
toccatidalla

D
iscussione

•
Il docente/ guida

può
sollecitare, al term

ine
della

D
iscussione, idiscentiad una individuazione

deinuclei 
tem

aticipiù
significativiattorno

ai qualisiè sviluppato
il 

loro
ragionam

ento
condiviso

e veicolato
dal linguaggio, 

•
L’insegnante

potrà
poi m

ettere
in evidenza

il raccordo
fra

alcuniargom
entidiscussidal gruppo

classe
e irelativi

contenutidel C
urricolo

di E
ducazione

civica
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B
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D
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U
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E
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D
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N
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C
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R
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A
R

G
O

M
E

N
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N
D

O
LE



Valutazione

Le com
petenze acquisite in C

om
unità di 

ricerca con la loro trasversalità dovranno 
essere 

valutate 

attraverso m
om

enti di analisi e 
discussione appositam

ente individuati  e 
non esplicitam

ente riconducibili alla 
m

odalità operativa della C
om

unità di 
ricerca (com

petenze traslate) 



E
SPE

R
IE

N
Z

E
 e R

IE
LA

B
O

R
A

Z
IO

N
E

E
SPE

R
IE

N
Z

E
 

T
R

A
T

T
E

 D
A

LLA
 R

E
A

LTA’
(Fare, sperimentare. Cooperare etc.)  

Acquisizione di inform
azioni 

e di abilità

E
LA

B
O

R
A

Z
IO

N
E

 C
O

G
N

IT
IVA

(Immaginare, intuire, rielaborare un pensiero 
attraverso il linguaggio)

Rielaborazione di concetti e riflessioni 
per progetti futuri

APPR
E

N
D

IM
E

N
TO

 SIG
N

IFICAT
IVO



Liliana Segre al Parlam
ento europeo

29 gennaio 2020

https://w
w

w.youtube.com
/w

atch?v=
jfM

d26B7O
IY

&
authuser=

0


